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Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali
COMUNICATO STAMPA
FORUM CIU A TRIESTE

CERVELLI STRANIERI (CARTE BLU): L’EUROPA AL 2%, L’ITALIA AL 2,9% IL FRIULI VENEZIA GIULIA QUASI AL 7%.
ROSSITTO: LA SPAGNA HA RECIPITO A DICEMBRE LA DIRETTIVA SULLE CARTE BLU. CIU SOLLECITA IL GOVERNO ITALIANO
Si è svolto a Trieste presso il Centro di Ricerca “Sincrotrone Trieste” un Forum sul tema “La mobilità europea delle Carte Blu nella applicazione della direttiva comunitaria”.
In Italia i quadri, personale altamente qualificato, di origine straniera sono il 2,9% (11.500 professionisti). Siamo nella media europea pari, compresi i Paesi dell’est europeo, al 2% di Carte Blu, cioè cervelli altamente qualificati provenienti da Paesi esterni all’Unione Europea.

Una tendenza – sostiene la CIU - che l’economia della conoscenza farà aumentare. Infatti nel Friuli Venezia Giulia, zona vicino alla frontiera, i quadri e ricercatori con tale qualifica sono al 6.8%.

Perché questa migrazione di cervelli verso l’Italia?

“Sul piano europeo e internazionale (Direttiva 2006/123/CE) il mondo cambia – ha sottolineato nella sua relazione Corrado Rossitto Presidente Nazionale della CIU e Consigliere del Comitato Economico e Sociale Europeo - compreso quello dei servizi professionali, superando ogni barriera di collaborazione. L’integrazione e la valorizzazione di diverse culture professionali è un passo ormai ben maturo pena l’emarginazione.
Anzi per guardare ad un interessante mercato del lavoro mondializzato è opportuno che le aziende, le Pubbliche amministrazioni e gli studi professionali, trovino “nuovi volti”, di professionisti e professioniste con origini straniere diverse, ma perfettamente integrate (Carte Blu direttiva 50/2009). Operatori che condividano la stessa etica ed i principi professionali italiani ed europei e tanto preziosi all’interno di un “team pluriprofessionale” che debba confrontarsi con importanti e complesse realtà internazionali.
In un mondo del lavoro in piena evoluzione e caratterizzato dalla mobilità la Direttiva Europea 50 del 25 maggio 2009 sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi che intendano svolgere lavori particolarmente qualificati è favorevolmente accolta dalle imprese europee. Nasce quindi la “Carta Blu” che il Governo spagnolo, nonostante la crisi,  ha recepito nella sua legislazione l’11 dicembre 2009. Sollecitiamo quello italiano a fare la stessa cosa.

Con la direttiva, nasce un titolo europeo di permanenza temporanea per le alte qualifiche, diverso da altri titoli di soggiorno, che dovrà essere definito con provvedimento di legge nazionale che la CIU sollecita ma in una logica di mobilità circolare che favorisca il ritorno del “cervelli” ai Paesi di origine.
Trieste, 30 gennaio 2010
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